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La pubblicazione degli atti del convegno “Χάσμα. Il trattamento della lacuna: principi, metodologie del restauro e 
attualità della teoria di Cesare Brandi” è per la Direzione Generale Musei motivo di grande soddisfazione.
Le giornate di discussione hanno portato, infatti, a una profonda riflessione su temi centrali per chi, a 

vario titolo, opera nel campo dell’archeologia e del restauro. In uno spazio di confronto vivo e produttivo, 
costanti sono stati il dialogo sull’eredità di grandi maestri, come Cesare Brandi, e la riflessione sul loro ap-
proccio alla disciplina. La necessità di uno sguardo attento sulla storia del restauro resta un concetto centrale 
per la programmazione delle attività e per rafforzare la consapevolezza delle nostre responsabilità verso la 
cura e la tutela del patrimonio.

Questi atti rendono dunque conto di un percorso e rappresentano un momento chiave nella discussione sui 
temi del restauro, fra cui quello, fondamentale, della lacuna, affrontato con uno spirito di dialogo interistituzio-
nale e di collaborazione tra musei, parchi archeologici, università e centri di ricerca. L’impegno condiviso con 
le università di Roma Tre e La Sapienza, che hanno ospitato le giornate di studio, ha dato infatti vita a una rete 
fra istituzioni, in un approccio dialogico e di confronto continuo.

L’interdisciplinarità – e questo convegno lo ha dimostrato – deve essere il criterio guida per definire e af-
frontare nel migliore dei modi possibili le prassi di lavoro che quotidianamente ci impegnano. Procedere per 
compartimenti stagni non è più possibile: solo grazie alla collaborazione tra discipline e competenze diverse 
possiamo affrontare con successo questioni legate al restauro e alla conservazione.

Tutto questo non era scontato fino a non molto tempo fa: la necessità di un approccio multidisciplinare al 
restauro è infatti un’acquisizione molto recente. Prima dell’avvio del Grande Progetto Pompei, i professionisti 
impegnati nel Parco lavoravano ciascuno nel proprio ambito – gli archeologi seguivano gli scavi archeologici, gli 
architetti si occupavano di restauro architettonico, i restauratori intervenivano sulle superfici pittoriche e così 
via – senza che le squadre annoverassero tra le loro fila direttori operativi che coordinassero tutte le discipline.

Il metodo empirico con cui tanti architetti, restauratori, archeologi e artigiani, succedutisi a Pompei dai 
tempi di Amedeo Maiuri, avevano operato – con savoir faire e buoni risultati – non doveva invece essere messo 
da parte, bensì integrato con la definizione di gruppi di lavoro interdisciplinari, composti da professionisti che 
dialogassero usando un linguaggio comune e condividendo problemi e approcci.

Oggi è necessario agire all’interno di una cornice concettuale basata su una riflessione costante e partecipata 
di cui questi atti possono costituire una pietra miliare. L’obiettivo è quello di lasciarsi alle spalle le disomoge-
neità di approccio, con la speranza che l’impegno dei professionisti della cultura abbia come scopo quello di 
riuscire a mantenere – uso questo termine non a caso – i nostri luoghi archeologici.

Un altro grande cambio di paradigma di questi ultimi anni è legato, infatti, al tema della manutenzione 
programmata, la cui assenza nei nostri luoghi della cultura – soprattutto in aree e parchi archeologici – ha co-
stituito a lungo una criticità. Oggi stiamo finalmente assistendo a una trasformazione della mentalità, passando 
dall’intervento emergenziale a un approccio più sistematico e pianificato.

La legge di bilancio 2023 ha destinato 10 milioni di euro annui per il prossimo triennio ai progetti di ma-
nutenzione programmata, rimarcando l’impegno del Ministero della Cultura verso una gestione sostenibile e 
lungimirante del nostro patrimonio.

La Direzione Generale Musei ha provveduto a individuare i luoghi della cultura statali presso cui attivare 
i progetti pilota di manutenzione ordinaria programmata, finanziati proprio con le risorse stanziate sui fondi 
della legge di bilancio. Fra l’altro, sono stati ripresi, potenziati e incrementati i progetti in essere presso i parchi 
archeologici di Ostia Antica, Campi Flegrei, Paestum e Velia, mentre sono stati avviati nuovi progetti nei siti 
di Luni, Urbs Salvia, Villa Adriana, Sepino, Venosa, Grotte di Catullo, Alba Fucens, Sessa Aurunca, Teano, 
Egnazia, Porto Torres, Cosa.

Si tratta di un processo virtuoso che coinvolge non solo la tutela, ma anche la valorizzazione e la fruizione del 
patrimonio stesso. Il convegno ha offerto un’ulteriore occasione per riflettere su come queste pratiche possano esse-

Saluti istituzionali
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re potenziate e applicate, garantendo la salvaguardia e la trasmissione del nostro patrimonio alle future generazioni.
Non è superfluo concludere sottolineando ancora una volta quanto sia centrale il ruolo del Parco di Ostia 

Antica come luogo di sperimentazione: un luogo che rappresenta una città vera e propria, che, come tutte le cit-
tà – a maggior ragione quelle antiche giunte fino a noi in rovina – è fragile. È significativo, a questo proposito, 
ricordare come l’esperienza del Parco Archeologico di Ostia Antica, antesignana dei progetti di manutenzione 
programmata, abbia rappresentato un modello esemplare. Non meraviglia che proprio il team del Parco di 
Ostia Antica abbia dato vita alle giornate di confronto e di studio sul tema della lacuna e alla pubblicazione di 
questi preziosi atti.

I contributi che compongono questo volume rappresentano un tassello unico nel nostro percorso di ricerca 
e intervento. Sono certo che le riflessioni qui raccolte costituiranno una solida base su cui costruire nuove me-
todologie e strategie, e che il lavoro svolto congiuntamente continuerà a dare frutti importanti per il futuro del 
nostro patrimonio culturale.

Massimo Osanna
MiC - Direttore Generale Musei
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Ècon grande soddisfazione e una punta di orgoglio che mi accingo a scrivere questo brevissimo saluto intro-
duttivo agli Atti del Convegno “Χάσμα. Il trattamento della lacuna: principi, metodologie del restauro e 

attualità della teoria di Cesare Brandi”, organizzato insieme a Tiziana Sòrgoni (e su sua opportuna sollecitazione 
in vero), Maria Carolina Gaetani e Alessandro Lugari e tenutosi dal 24 al 26 gennaio 2024 presso l’Aula Magna 
Adalberto Libera del Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre (la prima giornata) e presso l’Aula 
Magna Bruno Zevi della Facoltà di Architettura della Sapienza Università di Roma (le due successive), con una 
importante e significativa “coda” (per la Tavola rotonda e discussione finale) ai Musei Vaticani il 7 marzo dello 
stesso anno. Ragion per cui mi preme ringraziare subito, tutti e rispettivamente per la loro generosa ospitalità, 
il Prof. Giovanni Longobardi, Direttore del Dipartimento di Architettura di Roma Tre, il Prof. Orazio Carpen-
zano, Preside della Facoltà di Architettura della Sapienza, e la Direttrice dei Musei Vaticani, l’amica Barbara 
Jatta. Un particolare e sentito ringraziamento devo inoltre al Prof. Massimo Osanna, Direttore Generale Musei 
del Ministero della Cultura e punto di riferimento costante nel mio percorso professionale e umano da più di 
un quarto di secolo a questa parte, tanto per il sostegno e l’incoraggiamento che ha sempre voluto riservare alle 
iniziative intraprese dal Parco archeologico di Ostia antica in questi ultimi anni (come in precedenza in altre 
situazioni e contingenze), quanto per l’aiuto concreto dato al progetto di manutenzione programmata delle aree 
archeologiche e monumentali di competenza.

Come ho avuto modo di ricordare in apertura della giornata inaugurale del Convegno, la mia e nostra 
continua attenzione e dedizione alle attività di ricerca, studio e più in generale di conoscenza condotte sul 
patrimonio storico-archeologico, artistico e monumentale che abbiamo l’onore e l’onere di amministrare, si 
inserisce perfettamente nella dinamica di quella filiera concettuale “ricerca/conoscenza – tutela/conservazione 
– valorizzazione/fruizione/comunicazione” (D. Manacorda, Archeologia tra ricerca, tutela e valorizzazione, in “Il 
capitale culturale”, 1, 2010, pp. 131-141) che è l’asset portante dell’intera gestione del patrimonio medesimo: 
a dire, molto semplicemente, che non può esistere valorizzazione senza previa tutela e conservazione, e non 
può esistere conservazione senza conoscenza approfondita di qualsivoglia bene culturale. Ma parlare di ricerca 
e conoscenza in questo ambito vuol dire ragionare non solo, e per certi versi non tanto, di studi specifici e in-
dagini su determinati oggetti/manufatti e contesti pervenutici dal passato, ovvero anche di prassi consolidate o 
innovative sul piano del merito e dei metodi applicati a tali studi, quanto e forse soprattutto di una persistente 
riflessione teorica che sta e stia alla base dei singoli percorsi e delle strategie di ricerca.

Ed è per questo motivo che ho immediatamente accolto la proposta di Tiziana Sòrgoni di immaginare e 
quindi organizzare un convegno di ampio respiro sulla teoria del restauro di Brandi applicata al trattamento 
delle lacune nelle opere d’arte, negli apparati decorativi, nelle architetture e ancora nell’instrumentum, in tutte 
o quasi le loro morfo-tipologie e qualità materiche (si veda al riguardo la suddivisione in Sessioni che abbiamo 
inteso dare sia allo svolgimento delle giornate di incontro che ai presenti Atti). Perché siamo convinti che gli 
apparati teorici e di pensiero rivestano ancora oggi – debbano continuare a rivestire – un’importanza capitale in 
ordine alle linee di indirizzo che il progredire degli studi può e deve perseguire. Senza voler banalizzare troppo la 
riflessione – ma rimando qui ai contributi che seguono della Sòrgoni e di Stefano Borghini e mio – non sembra 
infatti superfluo rammentare (e denunciare) la profonda crisi epistemologica che affligge da tempo le discipline 
gravitanti sui temi e gli argomenti discussi in questo volume. La filosofia più in generale, non solo la filosofia 
della scienza evidentemente, a partire almeno dagli anni Sessanta e Settanta del secolo scorso (se non prima) e a 
maggior ragione oggi, in un’epoca in cui il sapere stesso degli scienziati viene inopinatamente messo in discus-
sione e addirittura sbeffeggiato da accolite più o meno inconsapevoli e becere, ebbene la filosofia sembra aver 
del tutto perso la sua aderenza e immanenza nella realtà e società contemporanea. E non si tratta solo di una crisi 
della ragione dai risvolti se vogliamo anche benefici, almeno nel loro più sano e proficuo antidogmatismo (o buon 
relativismo), bensì appunto dello scollamento a quanto pare irrimediabile da un repertorio di dettami e valori 
che seppur in constante evoluzione o trasformazione ispirava e beneficava contenuti, modi e ritmi del divenire.
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Ma non è questa la sede per affrontare questioni tanto complesse e delicate. Augurandomi invece che questo 
corposo libro – come alcuni, rari altri recentemente editi o in preparazione – possa riproporre e ribadire alcuni 
principi e stimolare il prosieguo di una riflessione che riteniamo imprescindibile per il futuro delle scienze cd. 
Umanistiche (e non solo per queste chiaramente), non mi resta che ringraziare ancora quanti sopra citati, uni-
tamente a tutto il Comitato scientifico che insieme a noi curatori ha consentito il buon esito del Convegno, 
alla Segreteria Tecnica (Giusy Castelli e le colleghe del Parco archeologico di Ostia antica Maria Laura Cafini e 
Sandra Terranova) e a Orlando Bertucci e alla redazione di CoRes, per la dedizione quasi parossistica alla pub-
blicazione di questi Atti.

Alessandro D’Alessio 
MiC - Direttore del Parco archeologico di Ostia antica
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È un onore ospitare questo convegno negli spazi del Dipartimento di Architettura dell’Università Roma Tre 
nell’ex Mattatoio di Testaccio. Ringrazio gli organizzatori Alessandro D’Alessio, Maria Carolina Gaetani, 

Alessandro Lugari e Tiziana Sòrgoni per il loro lavoro, e Massimo Osanna, Direttore Generale Musei, per la 
sua presenza.

Il tema delle lacune è un aspetto cruciale del restauro, che ci fa riflettere sulla caducità delle cose materiali, 
ed è argomento su cui i colleghi restauratori di Roma Tre esprimono una linea di ricerca distintiva, ormai con 
una esperienza più che trentennale. Non mi occupo di restauro e non sono nemmeno uno storico dell’arte, e 
ricordo Brandi soprattutto come un eccezionale scrittore di viaggi. Per l’occasione ho ripreso il suo libro sulle 
città del deserto africano, dal quale mi fa piacere leggervi un breve estratto, che mi è sembrato di strettissima 
– quanto eterna, si può dire – attualità. È un libro del 1958, e Brandi parte da quella che è per noi la porta 
dell’Africa, la Sicilia: “... Messina, dove vedo per la prima volta gli esecrabili piloni dell’alta tensione. Trabiccoli 
giganteschi e gretti, provvisori e friabili nella vastità del mare e sulle coste tonde e compatte come piani di creta. 
Tralicci sgarbati, a balze bianche e rosse. Quando ci sarà anche il ponte, l’inutile ponte, il costosissimo ponte, 
questo ingresso mitico e grandioso, con la Calabria alpestre, e la Sicilia come un cane accucciato, un cane di 
pelo corto, sarà ridotto alla volgarità della Golden Gate di San Francisco. E per queste operazioni voluttuarie: 
traforo del Monte Bianco, autostrada del Sole, ponte fra la Calabria e la Sicilia, i miliardi si sprecano”1. Erano 
allora miliardi di lire, oggi di euro. Magari ingenuo, ma molto vero.

Vi ringrazio, vi auguro buon lavoro e una buona permanenza a Roma Tre.
Giovanni Longobardi

Direttore del Dipartimento di Architettura di Roma Tre

Note
1 Cesare Brandi, Verso la Libia, in Città del deserto, Roma 1990, p. 6.
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Desidero innanzitutto ringraziare per l’invito e porgere a tutti i presenti il benvenuto, insieme ai saluti della 
Facoltà. Sono particolarmente lieto di ospitare questo convegno e di vedere tra il pubblico anche numerosi 

studenti e studentesse, la cui presenza testimonia l’interesse delle nuove generazioni per un tema che, pur avendo 
radici teoriche consolidate, continua a rimanere estremamente attuale.

L’argomento che affrontiamo oggi, infatti, è per molti aspetti un tema ‘classico’ del dibattito disciplinare. È 
noto come la Teoria del restauro elaborata da Cesare Brandi risalga ormai a oltre sessant’anni fa; tuttavia, proprio 
la solidità di quell’impianto teorico ha reso possibile un confronto continuo e mai esaurito, alimentato nel tempo 
da nuove acquisizioni scientifiche e da mutamenti nelle sensibilità culturali.

All’interno di questa tradizione si collocano alcuni principi fondamentali che hanno orientato in maniera 
decisiva la riflessione sul restauro architettonico, e che sono stati ripresi e approfonditi, tra gli altri, da Gianni 
Carbonara. Tra questi, il primo è il principio di verità, strettamente connesso al tema dell’autenticità dell’opera e 
alla necessità di preservarne la leggibilità storica e materica. Il secondo è il principio di reversibilità, che rappre-
senta uno dei cardini dell’intervento contemporaneo sul patrimonio. Esso consente infatti di concepire il restau-
ro come un processo aperto, nel quale ogni operazione di reintegrazione o di interpretazione possa, almeno in 
linea teorica, essere riconsiderata o modificata alla luce di nuove conoscenze o di mutati orientamenti culturali.

In questo quadro si colloca anche la complessa questione del trattamento della lacuna, tema centrale nel 
dibattito sul restauro. In alcuni casi, infatti, le modalità di reintegrazione delle parti mancanti hanno assunto 
nel tempo un valore autonomo, fino a configurarsi come veri e propri episodi della storia dell’opera. Si tratta di 
interventi che non si limitano a colmare una mancanza, ma che diventano essi stessi parte integrante della stra-
tificazione storica e interpretativa del manufatto.

Più in generale, le questioni della conservazione continuano a interpellarci costantemente, sia sul piano te-
orico sia su quello operativo. Conservare il patrimonio non significa infatti cristallizzarlo o ‘imbalsamarlo’, ma 
piuttosto garantire le condizioni affinché esso possa continuare a essere compreso, interpretato e fruito. La con-
servazione implica dunque anche la capacità di mantenere attiva la dimensione culturale ed estetica del patrimo-
nio, nonché di renderne possibile una fruizione consapevole.

In questo contesto, il ruolo della ricerca universitaria è particolarmente rilevante. La nostra Facoltà è da tem-
po impegnata su questi temi attraverso attività di ricerca e di didattica che si sviluppano a diverse scale. Un esem-
pio significativo è rappresentato dal rapporto di collaborazione con il Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
della Sapienza, uno dei dipartimenti più prestigiosi dell’Ateneo anche nel contesto internazionale. Il dialogo tra 
architettura e archeologia costituisce infatti uno degli ambiti più fecondi di confronto disciplinare, estendendosi 
dall’archeologia protostorica fino alle forme di indagine che riguardano le testimonianze del mondo moderno.

Va inoltre ricordato come la tradizione italiana nel campo del restauro continui a rappresentare un punto 
di riferimento anche a livello internazionale. Molti paesi europei ed extraeuropei guardano infatti all’esperienza 
italiana con grande attenzione, riconoscendole una consolidata autorevolezza scientifica e operativa.

A questo proposito, desidero ricordare anche alcuni interventi che hanno segnato momenti importanti nel 
dibattito disciplinare. Tra questi, l’intervento sul Tempio Rotondo della Bocca della Verità, realizzato da Maria 
Grazia Filetici, rappresenta un esempio significativo di approccio interpretativo al tema del reintegro. Si tratta di 
un intervento che suscitò un ampio confronto critico e che poneva con chiarezza una questione fondamentale: 
quando di un elemento architettonico possediamo una conoscenza completa – ad esempio nel caso di un capi-
tello di cui siano noti tutti i caratteri formali – può risultare legittimo restituirne la presenza, purché l’intervento 
sia condotto nel rispetto del principio di distinguibilità tra antico e nuovo.

Il dibattito su questi temi trova espressione anche in alcuni celebri casi di studio. Un esempio emblematico è 
rappresentato dai due speroni del Colosseo, realizzati rispettivamente da Raffaele Stern e da Giuseppe Valadier. I 
due interventi costituiscono infatti una straordinaria occasione di confronto tra differenti modalità di interpre-
tare il restauro.
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Nel caso di Valadier, l’intervento si basa sulla ricostruzione del ritmo e dei caratteri figurativi dell’architettura 
originaria, pur ricorrendo a materiali che consentono di distinguere con chiarezza la parte reintegrata. Si tratta 
di un approccio che tende a ristabilire una continuità figurativa e compositiva, restituendo all’architettura una 
compiutezza plastica.

Diverso è invece l’approccio adottato da Stern, che realizza uno sperone di sostegno di grande evidenza strut-
turale e formale. In questo caso l’intervento non mira a ricostruire la forma perduta, ma piuttosto a rendere leg-
gibile l’evento del crollo, quasi fissandone l’immagine in una sorta di “fotografia” architettonica. L’operazione as-
sume così un valore fortemente evocativo, ponendo in evidenza la dimensione storica e drammatica della rovina.

La presenza, nello stesso monumento, di due interventi così diversi costituisce un caso di grande interesse, 
perché mostra come all’interno di una stessa cultura del restauro possano convivere approcci interpretativi dif-
ferenti. Lungi dall’essere un limite, questa pluralità rappresenta piuttosto una ricchezza, a condizione che ogni 
scelta progettuale sia sostenuta da solide basi scientifiche e da una consapevole competenza compositiva.

In questo senso, il confronto tra diverse posizioni teoriche e operative continua a rappresentare uno degli 
elementi più vitali della disciplina del restauro.

Orazio Carpenzano 
Preside della Facoltà di Architettura, Sapienza Università di Roma
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